[image: image1.png]



COMUNE DI FOGGIA

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI
UFFICIO PUBBLICA ILLUMINAZIONE

Servizio di gestione, conservazione, sorveglianza e custodia, manutenzione ordinaria, rinnovo, trasformazione, potenziamento, innovazione tecnologica e  adeguamento normativo dell’impianto di pubblica illuminazione, ivi compresa la fornitura di energia elettrica e tutte le attività tese al conseguimento del risparmio energetico e dell’abbattimento dell’inquinamento luminoso e ambientale 
DURATA ANNI 9
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO
         IL TECNICO PROGETTISTA




                      IL DIRIGENTE


     Dott. Michele Gatta





       Ing. Fernando Biagini

    IL PROGETTISTA

 Ing. Fernando Biagini

ART. 1 – DEFINIZIONI
ART. 2 - FINALITA' E OGGETTO DELL'APPALTO
ART. 3 - IL SISTEMA D'INVESTIMENTO RELATIVO AGLI INTERVENTI DI RISPARMIO 
              ENERGETICO MEDIANTE FINANZIAMENTO TRAMITE TERZI

 

 ART. 4 - IL SISTEMA DI FINANZIAMENTO DELLE OPERE DI MESSA IN SICUREZZA, 
               CONTENIMENTO DELL'INQUINAMENTO LUMINOSO E REALIZZAZIONE NUOVI IMPIANTI
ART. 5 - ALLEGATI AL CAPITOLATO
 

ART. 6 - DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI DA PRESTARSI A CURA DELLO     

              APPALTATORE

ART. 7 - AMMONTARE DELL'APPALTO
ART. 8 - DURATA DELL'APPALTO

ART. 9 - OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI
ART. 10 - ONERI E OBBLIGHI DELL'APPALTATORE
ART. 11 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

 

ART. 12 - RAPPRESENTANZA DELL'APPALTATORE
ART. 13 - LAVORO NOTTURNO E FESTIVO

ART. 14 - CESSIONE DELL'APPALTO
ART. 15 - CESSIONE DEL CREDITO
ART. 16 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

ART. 17 - RISOLUZIONE BONARIA DELLE CONTROVERSIE

 

ART. 18 - DOMICILIO DELL'APPALTATORE

 

ART. 19 - AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO
ART.  20 - PROGETTO DEGLI INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO E DI MESSA IN 
                 SICUREZZA DEGLI IMPIANTI, AI FINI DELLA PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA

ART. 21 - DIREZIONE DEI LAVORI

ART. 22 - CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO ED ULTIMAZIONE DEGLI STESSI

ART. 23 - INIZIO ED ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PROGRAMMA - PENALE PER IL RITARDO

 

ART. 24 - DOCUMENTAZIONE TECNICA

ART. 25 - COLLAUDO DEI LAVORI E COLLAUDO FUNZIONALE

 

ART. 26 - PROGETTO GESTIONALE E MANUTENTIVO AI FINI DELLA PRESENTAZIONE       

                DELL'OFFERTA

ART. 27 - CONSEGNA DEGLI IMPIANTI PER LA GESTIONE
ART. 28 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO DI GESTIONE

ART. 29 - MODIFICHE AGLI IMPIANTI

ART. 30 – ADEGUAMENTO DEL CANONE ANNUO DOVUTO PER L’INTEGRAZIONE E 

               L’ESTENSIONE DEL SERVIZIO 
ART. 31 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO INFORMATIVO GESTIONALE

ART. 32 - RICONSEGNA DEGLI IMPIANTI E COLLAUDO FINALE
ART. 33 - MODALITA' DI PAGAMENTO

ART. 34 - DEPOSITO CAUZIONALE
ART. 35 - GARANZIA ASSICURATIVA - RESPONSABILITA' CIVILI E PENALI

ART. 36  - PENALI

ART. 37 - GARANZIA ASSICURATIVA - RESPONSABILITA' CIVILI E PENALI

ART. 38 - SPESE DIPENDENTI DAL CONTRATTO E DALLA SUA ESECUZIONE
 

 

ART. 1 - DEFINIZIONI

Adeguamento normativo di un impianto. L'insieme degli interventi minimali atti a mettere a norma l'impianto, rendendolo cioè perfettamente conforme alle prescrizioni normative vigenti, senza alterarne o modificarne in modo rilevante le sue caratteristiche morfologiche e funzionali. Ai sensi del presente CSA esso si divide in :

· messa in sicurezza degli impianti: interventi che riguardano la protezione contro contatti diretti ed indiretti e le sovracorrenti (C.E.I. 64-8) ed il rispetto delle distanze di sicurezza (C.E.I. 64-7), nonché la verifica della stabilità dei sostegni e di qualsiasi altro componente d'impianto che possa in qualsiasi modo provocare pericolo per la circolazione dei veicoli e delle persone sul territorio comunale; 
· adeguamento degli impianti alle leggi sull'inquinamento luminoso: interventi mirati al completo rispetto delle normative regionali/nazionali sul tema; 
· adeguamento normativo di un impianto: interventi mirati al rispetto di tutte le normative/leggi riguardanti gli impianti di pubblica illuminazione. Esso si applica per la realizzazione di nuovi impianti.. 

Alimentatore. Dispositivo usato con le lampade a scarica per stabilizzare la corrente nel tubo di scarica, ovvero per adeguare l'alimentazione di lampade a scarica alle caratteristiche della rete elettrica.

Apparecchiatura di regolazione della tensione. Complesso dei dispositivi destinati a fornire un valore prefissato di tensione indipendente dalle variazioni di rete per gli impianti in derivazione, che può avere anche funzione di regolazione del flusso luminoso emesso dalle lampade dell'impianto.

Apparecchiatura di telecontrollo. Complesso dei dispositivi che permettono di raccogliere informazioni ed evitare comandi a distanza per l'esercizio degli impianti, anche con funzioni diagnostiche.

Apparecchio di illuminazione. Apparecchio che distribuisce, filtra o trasforma la luce emessa da una o più lampade e che comprende tutti i componenti necessari al sostegno, al fissaggio e alla protezione delle lampade (ma non le lampade stesse) e, se necessario, i circuiti ausiliari e i loro collegamenti al circuito di alimentazione.

Braccio. Parte del sostegno al quale è fissato direttamente l'apparecchio di illuminazione. Il braccio può essere fissato ad un palo o ad una parete verticale.

Centro luminoso. Complesso costituito dall'apparecchio di illuminazione, dalla lampada in esso installata, dagli eventuali apparati ausiliari elettrici, anche se non incorporati, e da un eventuale braccio di caratteristiche e lunghezza variabili atto a sostenere e far sporgere l'apparecchio illuminante dal sostegno.

Efficienza luminosa di una lampada. Rapporto tra il flusso luminoso emesso e la potenza elettrica assorbita dalla sorgente. Ogni tipo di lampada ha una efficienza luminosa specifica. L'efficienza luminosa è una caratteristica importante delle lampade in quanto ad un aumento della stessa corrisponde un risparmio dei costi di energia consumata; l'unità di misura è il lumen per Watt (lm/W).

Economie gestionali. Riduzioni dei costi attinenti alla gestione del servizio di pubblica illuminazione, ad esclusione delle riduzioni dei consumi energetici, derivanti da qualsiasi intervento inerente al know-how gestionale dell'Appaltatore.

Flusso luminoso. Quantità di luce emessa dalla sorgente luminosa in un secondo; l'unità di misura è il lumen (1 W = 683 lm).

Gestione o esercizio degli impianti. Con questo termine s'intende sia la conduzione, sia il controllo degli impianti nei termini previsti dalle leggi vigenti, dai regolamenti in vigore, nonché dalle specifiche del presente capitolato.

Illuminamento. Quantità di luce che arriva sulla superficie dell'oggetto osservato (è il rapporto tra la quantità di flusso luminoso che incide su di una superficie e l'area della superficie stessa); un buon illuminamento è la condizione minima per consentire la visibilità dell'oggetto; l'unità di misura è il lux (lux = lm/mq).

Impianto di gruppo B. Impianto in derivazione con tensione nominale non superiore a 1000 V corrente alternata, e a 1500 V corrente continua.

Impianto di illuminazione pubblica. Complesso formato dalle linee di alimentazione, dai sostegni, dai centri luminosi e dalle apparecchiature destinato a realizzare l'illuminazione di aree esterne ad uso pubblico. L'impianto ha inizio dal punto di consegna dell'energia elettrica.

Impianto in derivazione. Impianto i cui centri luminosi sono derivati dalla linea di alimentazione e risultano in parallelo tra loro.

Impianto in serie. Impianto i cui centri luminosi sono connessi in serie tra loro attraverso la linea di alimentazione.

Impianto indipendente. Impianto nel quale i centri luminosi sono connessi ad una linea di alimentazione adibita soltanto ad un impianto medesimo.

Impianto promiscuo. Impianto di derivazione di gruppo B nel quale i centri luminosi sono connessi ad una linea di alimentazione utilizzata anche per i servizi diversi dall'illuminazione pubblica.

Inquinamento luminoso. Ogni forma di irradiazione di luce artificiale al di fuori delle aree a cui essa è funzionalmente dedicata e in particolar modo verso la volta celeste.

Intensità luminosa. Quantità di luce emessa in una data direzione dalla sorgente; l'unità di misura è la candela (cd = 1 lm/sr).

Interdistanza. Distanza tra due successivi centri luminosi di un impianto, misurata parallelamente all'asse longitudinale della strada.

Lampada a scarica. Lampada nella quale la luce è prodotta, direttamente o indirettamente, da una scarica elettrica attraverso un gas, un vapore di metallo o un amalgama di diversi gas o vapori.

Linea di alimentazione. Complesso delle condutture elettriche destinato all'alimentazione dei centri luminosi a partire dai morsetti di uscita dell'apparecchiatura di comando fino ai morsetti d'ingresso dei centri luminosi.

Luminanza. Intensità di luce che raggiunge l'occhio dall'oggetto; contrariamente all'illuminamento, la luminanza dipende dalla direzione in cui si guarda e dal tipo di superficie che rimanda o emette luce; l'unità di misura è il nit (nit = cd/mq).

Manutenzione ordinaria. L'esecuzione delle operazioni atte a garantire il corretto funzionamento di un impianto o di un suo componente e a mantenere lo stesso in condizioni di efficienza, fatta salva la normale usura e decadimento conseguenti al suo utilizzo e invecchiamento. Tali attività dovranno poter essere effettuate in loco con l'impiego di attrezzature e materiali di consumo di uso corrente o con strumenti ed attrezzature di corredo degli apparecchi, secondo le specifiche previste nei libretti d'uso e manutenzione degli apparecchi e componenti stessi. Sono compresi i soli ricambi specifici per i quali sia prevista la sostituzione periodica, quali lampade, accenditori, reattori, condensatori, fusibili, ecc.

Manutenzione programmata-preventiva. L'esecuzione di operazioni di manutenzione volte a mantenere un adeguato livello di funzionalità e il rispetto delle condizioni di funzionamento progettuali, garantendo al tempo stesso la massima continuità di funzionamento di un apparecchio o di un impianto, limitando il verificarsi di situazioni di guasto, nonché l'insieme degli interventi per la sostituzione delle lampade e degli ausiliari elettrici in base alla loro durata di vita, compresa la pulizia degli apparecchi di illuminazione con esame a vista del loro stato di conservazione generale.

Manutenzione straordinaria. Tutti gli interventi non compresi nella manutenzione ordinaria e programmata, compresi gli interventi atti a ricondurre il funzionamento dell'impianto a quello previsto dai progetti e/o dalla normativa vigente, mediante il ricorso a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione e sostituzione di apparecchi e componenti dell'impianto. Con questo termine si intendono quindi anche vere e proprie operazioni di sostituzione e rifacimento, e comunque tutte le operazioni attinenti alla "messa a norma" degli impianti stessi.

Pulizia. Azione meccanica o manuale di rimozione di sostanze depositate, fuoriuscite o prodotte dai componenti dell'impianto durante il loro funzionamento ed il loro smaltimento nei modi conformi alla legge.

Punto di consegna. E' il punto ove avviene la fornitura di energia elettrica da parte dell'Ente Distributore. Esso è normalmente posto all'interno di un quadro ove possono essere alloggiate anche le apparecchiature di comando e controllo dell'impianto di pubblica illuminazione e può o meno essere dotato di gruppo di misura dell'energia attiva e reattiva.

Punto luce. Grandezza convenzionale riferita ad una lampada e agli accessori dedicati all'esclusivo funzionamento dell'apparecchiatura che li ospita. Nel caso di apparecchi con più lampade si considera un punto luce ogni lampada.

Rendimento ottico di un apparecchio di illuminazione. Rapporto tra il flusso luminoso fornito dall'apparecchio illuminante e quello emesso dalla sorgente.

Risparmio energetico. Minor consumo di energia elettrica per l'erogazione del servizio di pubblica illuminazione, a parità di flusso luminoso emesso.

Sostegno. Supporto destinato a sostenere uno o più apparecchi di illuminazione, costituito da uno o più componenti: il palo, un eventuale braccio, una eventuale palina.

Tesata. Fune portante atta a reggere in sospensione uno o più apparecchi di illuminazione e i conduttori di alimentazione elettrica.

Verifica. Attività finalizzata al periodico riscontro della funzionalità di apparecchiature e impianti, o all'individuazione di anomalie occulte.

ART. 2 - FINALITA' E OGGETTO DELL'APPALTO

Il presente Capitolato regola l'Appalto di Servizi, da espletarsi ai sensi del D. Lgs. n. 163 col quale l'Amministrazione Comunale intende affidare l'attività di gestione, manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria degli impianti di pubblica illuminazione compresa la fornitura dell’energia elettrica e tutte le attività tese all’ottenimento del risparmio energetico e al finanziamento tramite terzi. Esso disciplina l'erogazione di beni e servizi atti ad assicurare le condizioni ottimali per il soddisfacimento dei fabbisogni dell'Amministrazione appaltante in materia di servizio di Illuminazione Pubblica relativo agli impianti di proprietà comunale, in ottemperanza delle norme tecniche CEI ed UNI, nonché la progettazione e l'esecuzione di interventi di carattere impiantistico e gestionale, da intendersi come accessorii all'erogazione del servizio richiesto, tesi a migliorare l'efficienza energetica, luminosa e gestionale del servizio medesimo. Scopo primario dell'appalto è infatti il conseguimento dell'obiettivo di un miglioramento della qualità del servizio di illuminazione pubblica, favorendo altresì il conseguimento di un risparmio energetico ed economico, nel rispetto dei requisiti tecnici di sicurezza degli impianti e delle norme volte al contenimento dell'inquinamento luminoso. 
Formano oggetto del presente capitolato le seguenti attività che sono compensate nel canone:

a) L'esercizio degli impianti di illuminazione pubblica di proprietà comunale esistenti alla data odierna (nell’All. A vi è una elencazione degli impianti di illuminazione pubblica di proprietà comunale, così come vengono consegnati all'Appaltatore, con riferimento alla consistenza degli stessi, in ordine: a) al numero di punti luce, b) ai valori caratteristici di ogni lampada di c) al tipo delle lampade etc o installati dall'Appaltatore e/o da terzi ai sensi del presente capitolato, ed erogazione del relativo servizio d'illuminazione;

b) la manutenzione ordinaria e programmata-preventiva degli impianti oggetto di consegna, od installati dall'Appaltatore ai sensi del presente capitolato, secondo le modalità e le caratteristiche illustrate dal medesimo nei disciplinari manutentivi presentati in sede di progetto-offerta, ad integrazione della traccia del servizio manutentivo richiesto, facente parte integrante del presente Capitolato(All. B);

c)la manutenzione straordinaria di tutti gli impianti affidati in gestione, sino all'ammontare di £ 300.00 (trecento) per singolo punto di consegna, oltre alla quale soglia gli oneri degli interventi medesimi saranno considerati a carico dell'Amministrazione ed eseguiti dall'Appaltatore secondo i prezzi indicati dall’allegato elenco prezzi; 

d) la corresponsione degli oneri d'energia alla società elettrica distributrice, o ad altro soggetto, sia esso produttore, grossista o distributore, nel caso in cui il Comune possieda i requisiti di "cliente idoneo" ai sensi del D. Lgs. 79/99, previa voltura ovvero nuova stipulazione del contratto di fornitura dell'energia elettrica in capo all'Appaltatore, che diverrà intestatario del medesimo a partire dalla data di consegna degli impianti; eventuale autoproduzione dell'energia elettrica;

e) la progettazione esecutiva, il finanziamento, la realizzazione e la successiva gestione degli interventi di carattere impiantistico e gestionale finalizzati a generare una maggiore efficienza energetica e luminosa nonché aggiuntive economie di gestione, proposti dall'Appaltatore in sede di progetto-offerta;

f) elemento opzionale che l’amministrazione comunale può richieder:

L'elaborazione di diagnosi energetiche periodiche recanti l'indicazione delle soluzioni d'intervento, integrate sotto il profilo tecnico-economico, preventivabili nel corso della durata dell'appalto, ai fini di favorire il conseguimento di più elevati livelli di efficienza ed economicità del servizio di illuminazione, nonché le modalità tecnico-progettuali più efficaci ed efficienti per soddisfare un eventuale incremento dei fabbisogni d'illuminazione, sulla base della richiesta e delle indicazioni tecniche fornite dalla stazione appaltante. 

 ART. 3 - IL SISTEMA D'INVESTIMENTO RELATIVO AGLI INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO MEDIANTE FINANZIAMENTO TRAMITE TERZI

E' specifico intendimento che, ai sensi del presente convenzione, la progettazione, la fornitura e l'esecuzione dei lavori inerenti la messa in opera delle apparecchiature e degli impianti finalizzati a generare risparmi di natura energetica e gestionale, oggetto d'investimento nell'ambito del servizio di illuminazione richiesto, saranno effettuati a titolo non oneroso per l'Amministrazione con finanziamento da parte dell'Appaltatore.

Questi provvederà alla loro realizzazione sostenendo tutte le spese d'investimento necessarie e recuperando tali spese (comprensive degli oneri finanziari) mediante il trattenimento della parte del risparmio energetico e delle economie gestionali generate. 

In particolare, l'investimento per la realizzazione degli interventi di risparmio energetico (minor consumo di energia elettrica a parità di servizi resi), s'intenderà ripagato entro la scadenza del contratto con i risparmi attesi, generati dagli interventi proposti, secondo le previsioni dell'Appaltatore. Tali risparmi dovranno essere evidenziati da quest'ultimo, in rapporto ai consumi storici documentati 

Qualora dalla consuntivazione di fine anno delle bollette elettriche, che verrà effettuata in presenza dell'Amministrazione, emergesse un risparmio minore rispetto alle previsioni dichiarate, ovvero un costo addizionale dovuto ad un maggior consumo (a parità di punti luce), gli oneri derivanti da tale mancato raggiungimento degli obiettivi posti di risparmio saranno sopportati esclusivamente dall'Appaltatore..

In conclusione, si deve intendere che l'ammortamento degli investimenti realizzati dall'Appaltatore per l'esecuzione degli interventi finalizzati al conseguimento di risparmi energetico-gestionali  non costituirà in alcun modo onere per l'Amministrazione.

A consuntivo di ogni anno di gestione, le parti contraenti procederanno congiuntamente ad una verifica del risparmio energetico ed economico effettivamente conseguito. In tale operazione si terrà debito conto delle particolari condizioni di riferimento che potranno aver influito sul dato economico, quali le variazioni dei/delle:

- prezzi d'acquisto dell'energia elettrica;

- imposte erariali sull'energia elettrica per illuminazione pubblica;

ovvero, sul dato di consumo elettrico, quali le variazioni del numero di punti luce in esercizio.

I documenti a consuntivo relativo ad ogni anno di gestione sarà elaborato dall’Appaltatore.
 

 ART. 4 - IL SISTEMA DI FINANZIAMENTO DELLE OPERE DI MESSA IN SICUREZZA, CONTENIMENTO DELL'INQUINAMENTO LUMINOSO E REALIZZAZIONE NUOVI IMPIANTI

E' specifico intendimento che, ai sensi del presente capitolato, la progettazione, la fornitura e l'esecuzione dei lavori inerenti alla installazione di tutto quanto necessario a consentire la messa in sicurezza e l'adeguamento alle norme sull'inquinamento luminoso degli impianti oggetto di affidamento, ovvero alla realizzazione di nuovi impianti, -opere costituenti elemento opzionale nell'ambito del presente Appalto -, saranno effettuate con anticipazione del necessario finanziamento da parte dell'Appaltatore;

ART. 5 - ALLEGATI AL CAPITOLATO
Al presente capitolato sono allegati i seguenti elaborati che costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso:

All. A elencazione dati relativi agli impianti di illuminazione pubblica di proprietà comunale, così come vengono consegnati all'Appaltatore, con riferimento alla consistenza degli stessi, in ordine: a) al numero di punti luce, b) ai valori caratteristici di ogni lampada di c) al tipo delle lampade etc

All. B Modalità operative e prestazionali – Elencazione delle operazioni richieste delle operazioni richieste circa la manutenzione ordinaria e programmata-preventiva sugli impianti oggetto di affidamento, od installati dall'Appaltatore, ai sensi del presente capitolato, da integrarsi con i disciplinari manutentivi presentati da quest'ultimo in sede di progetto-offerta.

All. C Elenco prezzi unitari da utilizzare per tutti lavori di manutenzione straordinaria da eseguire su ordini di servizi emanati dalla stazione appaltante; 

All. D Piano di sicurezza

ART. 6 - DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI DA PRESTARSI A CURA DELL'APPALTATORE

a) Esercizio e conduzione di tutti gli impianti affidati in gestione od installati ai sensi del presente appalto, comprese le apparecchiature accessorie e le linee elettriche di alimentazione, ed erogazione del correlato servizio di illuminazione pubblica per una durata media annua di accensione pari mediamente a 4.200 ore, secondo le modalità previste nell’allegato B relativamente alle modalità operative e prestazionali richieste per il servizio gestionale

b) Accensione e spegnimento degli impianti, anche a mezzo dell'installazione ed esercizio di sistemi di telegestione, provvedendo alla taratura dei dispositivi di comando in modo da ottenere la durata media annua di funzionamento degli impianti, di cui alla lettera a). secondo le modalità previste nell’allegato B relativamente alle modalità operative e prestazionali richieste per il servizio gestionale

c) Manutenzione ordinaria e programmata-preventiva degli impianti, le linee elettriche di alimentazione, i quadri elettrici, i sostegni e gli apparecchi di illuminazione, secondo le modalità previste nell’allegato B relativamente alle modalità operative e prestazionali richieste per il servizio gestionale

d) Manutenzione straordinaria di tutti gli impianti affidati in gestione sino all'ammontare di € 300.00 (trecento) per singolo punto di consegna, oltre alla quale soglia i medesimi interventi sono da intendersi a carico dell'Amministrazione ed eseguiti dall’appaltatore secondo l’elenco prezzi allegato alla presente convenzione o con il sistema  in economia secondo le tariffe salariali della camera di commercio di Foggia 

e) Censimento degli impianti di illuminazione e caricamento dei dati inerenti ai componenti di ogni centro luminoso in una banca dati organizzata su supporto informatico. I centri luminosi potranno essere individuati tramite un codice alfanumerico e provvisti di targhetta di identificazione al fine di favorire una corretta e puntuale segnalazione dei guasti. Trasferimento dei dati relativi agli impianti in un archivio cartografico informatizzato, da aggiornarsi annualmente a seguito dell'esecuzione di eventuali lavori di modifica della rete esistente, ovvero di realizzazione di nuovi impianti. Tale documentazione catastale dovrà essere messa a disposizione di altri Enti o Società, nel rispetto delle direttive impartite dall'Amministrazione. 

f) Progettazione esecutiva, ottenimento delle previste autorizzazioni e licenze, finanziamento, fornitura, trasporto ed installazione delle apparecchiature e degli impianti relativi agli interventi finalizzati a generare una migliore efficienza energetica e luminosa unitamente ad economie gestionali, liberamente proposti in sede di progetto-offerta. Tale tipologia di interventi sarà oggetto di Finanziamento tramite Terzi da parte dell'Appaltatore. 

g) Progettazione esecutiva, ottenimento delle previste autorizzazioni e licenze, finanziamento, fornitura, trasporto e realizzazione delle opere di messa in sicurezza e di adeguamento alle norme sull'inquinamento luminoso degli impianti esistenti ed affidati in gestione, nonché di realizzazione di nuovi impianti, sulla base delle indicazioni progettuali presentate nel progetto-offerta. 

h) Approvvigionamento, fornitura e stoccaggio per la durata del contratto delle apparecchiature, pezzi di ricambio e materiali d'uso che si rendessero necessari al mantenimento degli impianti in condizioni di funzionalità e di funzionamento, nonché alla continuità dell'erogazione del servizio. 

i) Redazione di un rapporto sull'andamento del servizio al termine di ogni annualità del contratto. Da tale rapporto l'Amministrazione evincerà l'entità e la natura degli interventi svolti dall'Appaltatore sugli impianti oggetto di affidamento.

j) Esecuzione, con cadenza almeno biennale, di diagnosi energetiche volte a fotografare lo stato degli impianti, le condizioni di erogazione del servizio, nonché le eventuali soluzioni d'intervento, integrate sotto il profilo tecnico-economico, tese a conseguire ulteriori margini di miglioramento nel rapporto tra efficienza, qualità ed economicità del servizio erogato. Sulla base delle risultanze di tale attività diagnostica, fornite a mezzo di appositi rapporti informatici, l'Appaltatore potrà presentare all'Amministrazione motivate proposte d'intervento, che quest'ultima valuterà, potendo approvarne ed autorizzarne la realizzazione in capo allo stesso Appaltatore, nei limiti previsti dalle norme vigenti. In particolare, nel caso in cui, su espressa richiesta dell'Amministrazione, si manifesti l'esigenza di estendere il servizio ad aree fino a quel momento sprovviste, mediante la realizzazione di nuovi impianti, l'Appaltatore sarà tenuto alla predisposizione di analisi di fattibilità, al fine di indicare all'Amministrazione gli interventi volti a soddisfare le mutate esigenze nel rispetto delle finalità del presente capitolato. 

k) Presentazione, non oltre sei mesi prima della scadenza del contratto, di una dettagliata relazione sull'andamento della trascorsa gestione e sullo stato degli impianti, allo scopo di fornire all'Amministrazione gli elementi utili per il rinnovo del contratto. 

l) Espletamento da parte dell’Appaltatore,  per conto dell’Amministrazione o in maniera congiunta,  dell’attività  di controllo, di verifica di tutti i nuovi impianti realizzati da terzi e da prendere comunque in consegna 

m) Pronto intervento, realizzato con una squadra reperibile h 24 su 24, sia  nei giorni feriali che nei giorni festivi e semifestivi.
Il Pronto Intervento è da intendersi per la rimozione degli stati di pericolo di qualunque natura: palo pericolante, palo in tensione, palo abbattuto per incidente o caduto a seguito di corrosione alla base o sul punto di cadere, per guasti che interessino zone al buio, parti comunque in tensione, plafoniere pericolanti, pozzetti scoperti e/o quant’altro la stazione appaltante ritenga da eseguire con immediatezza.

Tutti i tipi di interventi da eseguirsi nell’ambito del servizio ordinario e/o straordinario della gestione della pubblica illuminazione dovranno essere eseguiti secondo le modalità previste nell’allegato B relativamente alle modalità operative e prestazionali richieste per il servizio stesso e comunque,  nel rispetto delle normative tecniche, di sicurezza e di tutto quanto previsto nel codice degli appalti pubblici

ART. 7 - AMMONTARE DELL'APPALTO

· L'importo annuo del presente appalto è quantificato in lire 2.400.000, 00 annui, iva inclusa, secondo quanto di seguito riportato nel quadro economico:

a) fornitura di energia elettrica -compreso iva-…………….………………..Euro 1.811,712,,00

b)  manutenzione ordinaria e straordinaria come 

        da capitolato speciale di appalto …………...…………Euro    472.520,48

c)   iva il 21% sulla voce b…………………..…..………..Euro      99.229,30

d)    incentivo 1,50%......................………………………...Euro       7.087,81

e)    oneri sicurezza ………..........…………………………Euro      9.450,41
               Totale parziale.…………………………………………………………Euro     588.000,00
    TOTALE COMPLESSIVO …………………………………………...…..Euro     2.400.000,00
La fornitura di energia elettrica di cui alla lettera a deve intendersi la somma delle voci di costo relative alla fornitura dell'energia elettrica necessaria all'alimentazione degli impianti affidati in gestione nonché per gli impegni di potenza ad essa relativi.

A tal proposito è opportuno precisare che i prezzi unitari della fornitura di energia attiva seguiranno le variazioni degli elementi PC" del mercato vincolato definiti dal testo integrato allegato alla delibera AEEG n° 05/04 e pubblicati trimestralmente dalla stessa AEEG. Tali prezzi verranno quindi aggiornati, all’inizio di ogni annualità di gestione a partire dalla seconda, secondo le variazioni degli elementi "PC" relativi alla tipologia di fornitura di ciascun punto di prelievo nella misura pari al 100% di detta variazione. L’appaltatore dovrà richiedere per iscritto e per mezzo di lettera raccomandata l’eventuale variazione di aumento maturata entro tre mesi prima della scadenza naturale dell’annualità pena la decadenza. Tali prezzi si riferiscono alla sola energia attiva comprensiva di perdite e sono pertanto da intendersi al netto degli oneri di trasporto (compresi eventuali addebiti di energia reattiva) e di dispacciamento. I suddetti oneri, di cui si richiede separata evidenza in fattura, saranno corrisposti al fornitore secondo quanto stabilito dalla AEEG nel già citato Testo Integrato e nella delibera 168/03 e successive modifiche ed integrazioni

 La voce B relativa alla manutenzione ordinaria e straordinaria  per l'esercizio e le manutenzioni, deve intendersi la somma delle voci di costo relative alla gestione degli impianti d'illuminazione, compreso il personale esterno addetto, le manutenzioni eseguite, il costo dei materiali acquistati, gli oneri finanziari, le spese generali e gli utili d'impresa conseguenti nonché gli oneri derivanti dalla restituzione grafica dell’ubicazione planimetrica di ogni singolo impianto di pubblica illuminazione derivato dal relativo quadro elettrico eseguito ad integrazione o modifica degli elaborati esistenti su semplice richiesta della stazione appaltante o in mancanza degli stessi . Gli elaborati dovranno essere restituiti su supporto cartaceo e magnetico e dovranno contenere tutti i dati tecnici dell’impianto (tipo e numero dei sostegni, tipo e n. delle plafoniere, tipo, sezioni e valori delle correnti di assorbimento  delle linee elettriche, tipo e n. di pozzetti, identificazione delle strade illuminate. I predetti elaborati grafici e documentali,  firmati oltre che dall’appaltatore anche da un tecnico abilitato, dovranno essere messi a disposizione di altri Enti o Società, nel rispetto delle direttive impartite dall'Amministrazione comunale; la lettera e si riferisce ai relativi oneri della sicurezza relativi all’applicazione del d.lgs 81/08 e successive modificazioni;  
Tale importo, oltre a tener conto della forza operativa specificata nell’allegato B dovrà anche tener conto di eventuali  figure professionali specializzate capaci di lavorare sui quadri elettrici, su linee o apparecchi elettrici sia in fase di ordinarietà che di straordinarietà nonché in caso di reperibilità ed interventi specialistici.  
ART. 8 - DURATA DELL'APPALTO
1. L'Appalto avrà una durata di anni 9 (nove) decorrenti dalla data di stipulazione del contratto, previa sottoscrizione del verbale di consegna degli impianti redatto in contraddittorio tra le parti. 

2. La consegna potrà avvenire anche sotto le riserve di legge della stipula del contratto, comunque dopo la formalizzazione dell’aggiudicazione. 

3. Dalla data di consegna degli impianti decorreranno tutti gli oneri e gli adempimenti a carico dell'Appaltatore previsti dal presente Capitolato d’oneri. 

4. Tutti gli impianti oggetto dei presente contratto dovranno essere restituiti all'Amministrazione in perfetta efficienza; in caso di rilevate mancanze queste saranno oggetto di stima da parte della Amministrazione in contraddittorio con l'Appaltatore. 

5. Gli importi risultanti da dette stime potranno essere detratti da quanto, a qualsiasi titolo, risultasse a credito dell'Appaltatore.  
ART. 9 - OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI

L'Appaltatore sarà tenuto contrattualmente all'osservanza delle norme stabilite:

a. dalle leggi e disposizioni vigenti in materia di appalti di servizi; 

b. dalle leggi e disposizioni vigenti circa l'assistenza sociale, le assicurazioni dei lavoratori, la prevenzione degli infortuni ed il miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori; 

c. dalle leggi e disposizioni vigenti sulla disciplina della circolazione stradale e sulla tutela e conservazione del suolo pubblico; 

d. dal regolamento di Polizia Urbana; 

e. dalle disposizioni vigenti in materia di prevenzione della criminalità mafiosa. 

L'Appaltatore, inoltre, è tenuto all'osservanza di tutte le norme di buona tecnica e di legge con particolare riferimento :

a. alla Legge  n. 186 del 01.03.1968 Disposizione per la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazione ed impianti elettrici ed elettronici;

b. alla Legge  n. 791 del 18.10.1977 Direttiva CEE sicurezza materiale elettrico;

c. al D.M. 24 novembre 1984 “Parallelismi ed incroci tra cavi di energia e metanodotti; norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8”

d. al D.M. 21.03.1988 Approvazione norme tecniche per la progettazione, esecuzione, ed esercizio delle linee aeree elettriche esterne”

e. alla Norma CEI 23-46 “Sistemi di canalizzazioni per cavi”

f. al DM 37/08
g. al DPR 462/01
h. alla Norma CEI 64-8 (sesta edizione) “Impianti elettrici utilizzatori a tensioni nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua”;

i. al D.Lgs. 81/08

j. al D.L.vo n. 267/2000;

k. al D.L.vo n. 163/2006;

l. alla Norma UNI-EN40 “Pali per illuminazione”;

m. alla Norma CEI 11-1 “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a.”;

n. alla Norma CEI 81-10 “Protezione contro i fulmini”;

o. alle prescrizioni e raccomandazioni dell’Ente distributore di energia elettrica (ENEL) e della società italiana per l’esercizio telefonico (TELECOM) del gas e dell’acqua;

p. a sopravvenute disposizioni in materia emanate durante il corso del contratto;

q. a eventuali ulteriori leggi regionali in materia di contenimento dell’inquinamento luminoso che dovessero essere vigenti o intervenire;

r. alla norma UNI 11248 e dalla norma UNI EN 13201;

s. alla Normativa CEI e UNI vigente all'atto dell’affidamento dell’appalto od emanata nel corso della durata del contratto.
ART. 10 - ONERI E OBBLIGHI DELL'APPALTATORE

Oltre agli oneri inerenti al finanziamento e all'esecuzione degli interventi di miglioramento dell'efficienza energetica, luminosa e gestionale degli impianti, nonché di messa in sicurezza e di adeguamento alle norme sull'inquinamento luminoso degli stessi, alle manutenzioni e alla gestione del servizio di illuminazione pubblica oggetto del presente Capitolato, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:

a) Contratto e atti vari. Spese inerenti e conseguenti alla stipulazione e registrazione del contratto; spese per carte bollate e di bollo per atti e documenti tecnico-contabili, nonché ogni altra spesa inerente e conseguente all'organizzazione, esecuzione, assistenza, contabilizzazione del servizio e dei lavori di cui al presente appalto.

b) Autorizzazioni, licenze. Spese che attengono agli adempimenti e agli oneri necessari per l'ottenimento del rilascio di tutte le autorizzazioni, licenze, concessioni, permessi e nulla-osta da richiedersi a terzi, Enti Statali, Regionali, Provinciali e altri, che si rendessero necessari per lo svolgimento delle mansioni previste dal presente Capitolato e più generalmente per una corretta gestione degli impianti di illuminazione pubblica.

c) Manodopera. Spese ed oneri per assicurazione e previdenza secondo le vigenti norme di legge, per quanto concerne la manodopera; spese ed oneri riguardanti contributi, indennità ed anticipazioni relativi al trattamento della manodopera, con l'osservanza delle norme dei contratti collettivi di lavoro e delle disposizioni legislative e regolamentari in vigore e di quelle che venissero eventualmente emanate in proposito durante il corso dell'appalto. L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza delle norme anzidette nei confronti della stazione appaltante, anche da parte di eventuali ditte subappaltatrici nei confronti dei rispettivi loro dipendenti. 

d) Progettazione esecutiva. Spese per la progettazione esecutiva dei lavori accessori all'erogazione del servizio di illuminazione oggetto dell'appalto. L'Appaltatore dovrà pertanto sviluppare i progetti definitivi presentati in offerta, nonché redigere i disegni esecutivi ed i particolari dei diversi impianti ed apparecchiature, predisporre le distinte e i computi di tutti i materiali, manufatti e forniture con quantitativi e misure, segnalando alla stazione appaltante ostacoli e divergenze, ed infine sottoporre il tutto all'approvazione dell'Amministrazione.

e) Spese di cantiere. Spese per l'organizzazione dei cantieri con gli attrezzi, macchinari e mezzi d'opera necessari all'esecuzione dei lavori, nel numero e potenzialità in relazione all'entità delle opere, provvedendo alla loro installazione, spostamento nei punti di lavoro, tenuta in efficienza ed allontanamento al termine delle opere. Spese per tenere sgombri i luoghi di lavoro da materiale di risulta, da detriti e sfridi di lavorazione, provvedendo al loro allontanamento. Al termine dei lavori, e in ogni caso entro e non oltre 15 giorni dal preavviso, l'Appaltatore dovrà provvedere a rimuovere ed allontanare gli attrezzi, i macchinari ed i mezzi d'opera giacenti in cantiere unitamente ai materiali e manufatti non utilizzati.

f) Ripristini. Al termine dei lavori l'Appaltatore si impegna a sue spese al ripristino del suolo pubblico secondo le modalità previste dal progetto-offerta secondo le indicazioni all'uopo definite e fornite dall'Amministrazione.

g) Sorveglianza e custodia. Spese per la custodia e la buona conservazione dei materiali e manufatti dal momento del loro ingresso in cantiere fino alla loro posa in opera. Si esclude in ogni caso qualsiasi compenso da parte dell'Amministrazione per danni e furti di materiali, manufatti, attrezzi e macchinari, anche in deposito, nonché per opere di terzi. Spese per la protezione, custodia e conservazione dei lavori eseguiti fino alla consegna delle opere, adottando i provvedimenti necessari per evitare rotture e deterioramenti, restando l'Appaltatore responsabile in merito.

h) Condotta e assistenza tecnica. Spese per la condotta e l'assistenza tecnica per tutta la durata dei lavori. L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto i nominativi e le qualifiche del personale tecnico preposto all'assistenza e conduzione dei lavori, informando l'Amministrazione di eventuali sostituzioni e cambiamenti. L'Appaltatore, inoltre, dovrà fornire a sua cura e spese, senza corrispettivo alcuno, il personale tecnico, gli operai, gli strumenti, gli attrezzi e i mezzi d'opera per misurazioni, rilievi, tracciamenti necessari all'esecuzione dei lavori, oltre ai controlli e verifiche dei lavori compiuti sia da parte della Direzione lavori, sia da parte di collaudatori durante le operazioni di collaudo. 

i) Assicurazioni. Spese per assicurazione R.C. per operai e persone addette ai lavori, per fatti inerenti e dipendenti dall'esecuzione dei lavori facenti parte del presente appalto, comunicando alla stazione appaltante il nominativo della società assicuratrice con cui l'Appaltatore ha contratto l'assicurazione, producendo copia delle polizze corredate degli estremi, delle condizioni generali e particolari e del massimale di garanzia.

j) Rapporti con altre ditte. L'Appaltatore s'impegna a stabilire rapporti di collaborazione con eventuali altre ditte appaltatrici, a cui l'Amministrazione abbia affidato altri lavori, avendo cura di evitare ogni interferenza o sovrapposizione di attività e di consentire alle stesse l'accesso alla zona dei lavori. 

k) Segnaletica stradale. Spese dipendenti dall'installazione provvisoria di apparecchiature atte alle segnalazioni diurne e notturne, mediante cartelli e fanali nei tratti di strada interessati dall'esecuzione dei lavori, secondo l'osservanza delle norme vigenti di polizia stradale e di quanto l'Amministrazione avesse a prescrivere.

l) Reperibilità. L'Appaltatore ha l'obbligo di organizzare, nei modi e nelle forme che riterrà più funzionali, la propria reperibilità nonché il servizio di pronto intervento, a qualunque ora del giorno e della notte, nell'ambito del progetto di gestione del servizio di illuminazione pubblica.

m) Aggiornamento documentazione. L'Appaltatore ha l'obbligo di aggiornare entro il 31 dicembre di ogni anno gli elaborati relativi alla consistenza degli impianti oggetto di affidamento, consegnando all'Amministrazione le planimetrie aggiornate su supporto cartaceo ed informatico, unitamente al rapporto inerente ai lavori eseguiti nell'anno di gestione del servizio.

n) Sicurezza. L'Appaltatore ha l'obbligo di predisporre, secondo le leggi sulla sicurezza e le normative vigenti, dopo l'aggiudicazione dell'appalto e prima dell'inizio del servizio, il piano delle misure per la sicurezza fisica e la salute dei lavoratori. Il coordinamento dell'attuazione del predetto piano spetta all'Appaltatore, previa consegna dello stesso all'Amministrazione e alle organizzazioni che ne debbano essere informate.

o) il pagamento di eventuali altri oneri per l'ottenimento dei permessi all'installazione/passaggio delle linee di alimentazione degli impianti di pubblica illuminazione e per l'occupazione di suolo pubblico in occasione dell'effettuazione di lavori e interventi manutentivi. 

Sarà obbligo dell'Appaltatore il rispetto di tutte le normative vigenti nel corso della durata del contratto, fermo restando che gli oneri derivanti da normative/disposizioni legislative entrate in vigore successivamente alla data di presentazione dell'offerta resteranno a carico dell'Amministrazione.

Resta inteso che le ulteriori prestazioni a carico dell’appaltatore sono riportate nell’allegato esclusivo ove vi sono le modalità operative e l’elencazione delle operazioni richieste circa la manutenzione ordinaria e programmata-preventiva sugli impianti oggetto di affidamento, od installati dall'Appaltatore, ai sensi del presente capitolato, da integrarsi con i disciplinari manutentivi presentati da quest'ultimo in sede di progetto-offerta

Sono invece da considerarsi a carico dell'Amministrazione le seguenti attività:

1. il coordinamento con le autorità preposte, in caso di chiusura di strade, che si rendesse necessario per l'espletamento delle operazioni di manutenzione; 

2. la potatura degli alberi, al fine di mantenere integro il flusso luminoso emesso e di garantire la sicurezza degli impianti, apparecchiature e linee di alimentazione; 

 ART. 11 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

L'Appaltatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di prescrizioni di legge e di prescrizioni del presente capitolato, arrecati per fatto proprio o dei propri dipendenti a persone e cose proprie o di altre ditte o di terzi.

La responsabilità dell'Appaltatore si estende ai danni, a persone o cose, che potessero verificarsi per la mancata predisposizione dei mezzi prevenzionistici o per il mancato tempestivo intervento in casi di emergenza.

Le disposizioni impartite dalla direzione lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento, devono intendersi esclusivamente connessi con la migliore tutela dell'Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo. 

Nel caso di inosservanza da parte dell'Appaltatore delle disposizioni di cui sopra , la direzione lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando l'Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati all'Amministrazione in conseguenza della sospensione. 

 Saranno inoltre espressamente a carico dell’Appaltatore le responsabilità: a) dell'esercizio e della manutenzione ordinaria degli impianti di pubblica illuminazione; b) della conservazione e dell'uso razionale dell'energia consumata nell'esercizio degli impianti; c) della predisposizione, compilazione, presentazione agli Enti preposti, conservazione e aggiornamento di tutti i documenti amministrativi e autorizzativi previsti dalla vigente legislazione per gli impianti oggetto dell'appalto; d) dello smaltimento, conformemente alla legislazione vigente, di tutti i rifiuti prodotti a seguito delle attività di esercizio e di manutenzione degli impianti oggetto dell'appalto. 

In caso di inosservanza, anche parziale, da parte dell'Appaltatore delle prescrizioni del presente capitolato, l'Amministrazione comunale potrà avvalersi delle seguenti facoltà senza che l'Appaltatore possa farvi eccezione od opposizione:

a) applicare un trattenuta cautelativa del 10% sui pagamenti in scadenza successivamente alla segnalazione scritta dell'inosservanza;

b) effettuare, ove l'inosservanza non fosse risolta entro 30 giorni dalla segnalazione, un intervento diretto, addebitandone l'onere all'Appaltatore.

Infine, l’appaltatore dovrà provvedere prontamente alla riparazione di danni da chiunque arrecati agli impianti di pubblica illuminazione fatti salvi i diritti di rivalsa per le spese sostenute.

 ART. 12 - RAPPRESENTANZA DELL'APPALTATORE

Per garantire la regolare esecuzione del contratto, l'Appaltatore, entro il termine fissato per la consegna degli impianti, dovrà nominare un responsabile di gestione di provata capacità tecnica. Lo stesso ha il compito di interagire quotidianamente con la direzione tecnica e dovrà essere di assoluto gradimento della stazione appaltante.
 Tutte le contestazioni relative alle modalità di esecuzione del contratto, da comunicarsi per iscritto a detto Responsabile, si intenderanno come validamente effettuate direttamente alla ditta appaltatrice.

In caso di impedimento del Responsabile della gestione, l'Appaltatore ne darà tempestivamente notizia all'ufficio tecnico dell'Amministrazione, indicando contestualmente il nominativo e il domicilio del sostituto.

Il Responsabile della gestione ha l'obbligo della reperibilità.

 ART. 13 LAVORO NOTTURNO E FESTIVO. 

Non sono previsti emolumenti particolari e/o aggiuntivi in favore dell’Appaltatore per l’esecuzione di lavori in orari notturni e/o festivi. 

ART. 14 - CESSIONE DELL'APPALTO
E' vietata la cessione totale o parziale del presente contratto senza il consenso dell'Amministrazione, che è libera di concederlo o di negarlo senza obbligo di motivazione. E' consentito il subappalto a terzi degli interventi, o di parte di essi, sotto l'osservanza di quanto prescritto dalle leggi che lo regolano.

ART. 15 - CESSIONE DEL CREDITO
Nei modi e termini previsti dalla legge vigente

 ART. 16 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto potrà essere risolto dall'Amministrazione nel caso di:

- gravi o reiterate violazioni delle norme di legge applicabili in materia o degli obblighi contrattuali, tali da pregiudicare la funzionalità degli impianti e il loro conseguente normale esercizio;

- cessione del contratto o subappalto senza autorizzazione.

In tali ipotesi l'Amministrazione dovrà contestare per iscritto le inadempienze dell'Appaltatore, assegnandogli un termine non inferiore a 30 giorni per le controdeduzioni. Decorso tale termine, l'Amministrazione adotterà i provvedimenti di competenza.

In ogni caso, l'Appaltatore sarà soggetto a titolo di penale alla perdita del deposito cauzionale, nonché al risarcimento dei danni. 

ART. 17 - RISOLUZIONE BONARIA DELLE CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE
Per dirimere le controversie che dovessero sorgere sull'interpretazione o l'esecuzione del presente contratto, le parti s'impegnano a sottoporre l'intera questione ad un arbitro, da nominare di comune accordo, con l'incarico di accertare, in loro nome e conto, la situazione di fatto e di diritto, chiarendo i contenuti delle pattuizioni dubbie e precisando i modi e i termini della corretta esecuzione del contratto. La decisione arbitrale sarà inappellabile. In tale caso, le parti rinunciano espressamente al ricorso all'autorità giudiziaria ordinaria. Resta convenuto comunque che il foro competente è quello di  Foggia

ART. 18 - DOMICILIO DELL'APPALTATORE

All'inizio dell'Appalto, l'Appaltatore dovrà comunicare all'Amministrazione il nominativo del proprio Rappresentante, del quale dovrà essere presentata procura speciale conferentegli i poteri per tutti gli adempimenti inerenti all'esecuzione del contratto spettanti all'Appaltatore. Questi comunicherà all'Amministrazione anche dove vorrà eleggere e mantenere, per tutta la durata del contratto, il proprio domicilio legale, dove l'Amministrazione e la Direzione Lavori indirizzeranno in ogni tempo le notifiche relative ad atti giudiziari. Dovrà, altresì, nominare un proprio responsabile tecnico laureato coadiuvato da ulteriore tecnici ognuno provvisto di idoneo titolo di studio abilitante, così come elencato nell’allegato B, al fine di assolvere a tutti gli adempimenti inerenti l’esecuzione del contratto spettanti all’Appaltatore  limitatamente agli aspetti tecnici
 ART. 19 - AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO
Le offerte presentate dalle imprese nel termine previsto e con le modalità indicate nel bando di gara saranno sottoposte all'esame di un'apposita Commissione nominata dall'Amministrazione. L'appalto sarà aggiudicato secondo le norme e i criteri previsti dal Decreto  Lgs. n. 163/06 e successivi riferimenti legislativi.
20 - PROGETTO DEGLI INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO E DI MESSA IN SICUREZZA DEGLI IMPIANTI, AI FINI DELLA PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA

Le Ditte concorrenti dovranno presentare con l'offerta il progetto definitivo delle opere e degli interventi volti a migliorare l'efficienza energetica e luminosa, nonché il progetto definitivo delle opere di messa in sicurezza/adeguamento alle norme sull'inquinamento luminoso degli impianti oggetto di affidamento.

I progetti menzionati, da redigersi a cura di tecnici iscritti ai relativi Albi Professionali, nonché mediante tutte le informazioni contenute negli allegati al presente capitolato ed ottenibili dall'Amministrazione relativamente ai consumi elettrici e a qualunque altra notizia sullo stato di efficienza degli impianti ritenuta necessaria, dovranno contenere:

a) la relazione dettagliata sullo stato degli impianti e sulla loro consistenza, con particolare riferimento agli aspetti energetici e di sicurezza, dalla quale si evinca la completa presa visione degli stessi, necessaria a soddisfare un adeguato progetto;

b) la relazione tecnica descrittiva dei lavori relativi alle apparecchiature e agli impianti offerti, che illustri la validità del progetto presentato, con particolare riferimento all'analisi giustificativa dei risparmi energetici ottenibili in rapporto alla tipologia degli interventi proposti e ai parametri di sicurezza della normativa tecnica;

c) gli schemi funzionali ed i disegni in scala adeguata necessari alla completa rappresentazione grafica delle attrezzature e degli impianti proposti nel progetto-offerta;

d) il computo metrico dettagliato per ciascuna categoria di opere, comprese la descrizione e l'indicazione dei materiali, dei macchinari e delle apparecchiature;

e) il cronoprogramma dei lavori da eseguirsi;

f) il piano operativo di sicurezza

I progetti dovranno ottenere i prescritti pareri ai sensi delle vigenti norme in materia di lavori e forniture, di tutela dell'ambiente, di urbanistica, con oneri a carico dell'Appaltatore.

ART. 21 - DIREZIONE DEI LAVORI

La Direzione dei Lavori è affidata dall'Amministrazione al soggetto individuato secondo i principi legislativi vigenti.

Il Direttore dei Lavori assume la rappresentanza dell'Amministrazione in ambito tecnico, ai fini di assicurare l'esecuzione a regola d'arte di tutte le opere previste, nonché di controllare l'osservanza delle condizioni generali e particolari dell'appalto e degli eventuali subappalti autorizzati dall'Amministrazione, e in particolare di:

a Sorvegliare, nell'interesse del buon andamento dei lavori, che lo svolgimento e l'esecuzione degli stessi e la qualità dei materiali siano in conformità alle pattuizioni contrattuali ed alle buone regole d'arte, segnalando, ove del caso, all'Appaltatore quelle opere che ritenesse essere state eseguite in modo non conforme a quanto stabilito;

b collaborare con l'Appaltatore per ottenere il miglior coordinamento dei tempi di esecuzione delle opere previste;

c controllare la contabilizzazione delle opere eseguite ed emettere i relativi certificati di pagamento;

d impartire eventuali disposizioni all'Appaltatore, tra cui le più importanti saranno formalizzate a mezzo di appositi "ordini di servizio", da trascriversi a cura del Direttore dei Lavori, o dei suoi rappresentanti in cantiere, sul Giornale dei Lavori che a questo fine dovrà essergli messo a disposizione. La Direzione dei Lavori potrà impartire "ordini di servizio" anche a mezzo di apposite lettere i cui estremi dovranno essere registrati sul Giornale dei Lavori dal responsabile di cantiere. Per parte sua, l'Appaltatore non potrà mai ricusare di dare esecuzione ai predetti ordini di servizio, salvo il diritto di formulare le osservazione o riserve, all'atto della controfirma degli stessi; 

e) approvare i disegni esecutivi e di cantiere per quanto riguarda la conformità degli stessi al progetto, ferme restando tutte le responsabilità dell'Appaltatore;

f trasmettere durante il corso dei lavori, in relazione alle richieste dell'Appaltatore, ulteriori elementi particolari del progetto necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel caso in cui l'Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori, con riferimento anche alla situazione di fatto;

g chiedere l'allontanamento di dipendenti dell'Appaltatore che ritenesse, a suo insindacabile giudizio, non idonei all'esecuzione delle opere;

h controllare che l'Appaltatore tenga in cantiere le scritture descritte successivamente;

i redigere in contraddittorio con l'Appaltatore:

· il verbale di ultimazione delle opere appaltate 

· il verbale di collaudo provvisorio dei lavori ultimati 

l redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione;

m assistere ai collaudi.

ART. 22 - CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO ED ULTIMAZIONE DEGLI STESSI

Ottenute l'approvazione dei progetti esecutivi e le prescritte autorizzazioni, si procederà alla stipula del contratto e.  entro i termini di legge previsti, alla consegna dei lavori previa compilazione apposito verbale. Dalla data del predetto verbale decorrerà il termine previsto per il compimento dei lavori.

L'ultimazione dei lavori sarà accertata dal Direttore dei lavori nel più breve termine dalla data della comunicazione per iscritto fatta dall'Appaltatore alla Direzione stessa.

ART. 23 - INIZIO ED ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PROGRAMMA - PENALE PER IL RITARDO

L'inizio dei lavori per la realizzazione delle opere previste dal presente contratto, ai fini della gestione del servizio di illuminazione pubblica, nonché il loro svolgimento, il loro completamento ed il collaudo, saranno documentati e disciplinati dalle norme vigenti.

Il programma dei lavori, redatto dall'Appaltatore, è impegnativo per quest'ultimo. Questi dovrà osservarlo dalla data di consegna dei lavori sino alla loro ultimazione, osservando i termini di avanzamento previsti, le eventuali relative correzioni, gli aggiornamenti ed ogni altra modalità.

Sarà cura dell'Appaltatore verificare l'andamento dei lavori allo scopo di ottenere la massima rispondenza al suddetto programma, pena l'applicazione delle penali. Non saranno applicate penali per sospensioni di lavori dipendenti dall'stazione appaltante e non dall’appaltatore.

L'Appaltatore, inoltre, provvederà a:

- compiere tutti i lavori a regola d'arte entro la data di scadenza stabilita nel cronoprogramma a partire dalla consegna dei lavori;

- comunicare alla stazione appaltante, a mezzo di lettera raccomandata, la data nella quale ritiene di aver ultimato i lavori.

La Direzione lavori provvederà, in contraddittorio, alle necessarie constatazioni redigendo il verbale di ultimazione.

 ART. 24 - DOCUMENTAZIONE TECNICA

Al completamento dei lavori l'Appaltatore dovrà consegnare all'Amministrazione tutta la documentazione tecnica di seguito elencata, aggiornata secondo il reale modo di esecuzione, al fine di consentire a qualunque tecnico un facile accesso agli impianti e apparecchiature realizzati:

- relazione tecnica particolareggiata;

- disegni esecutivi;

- particolari costruttivi e d'installazione;

- schede tecniche di funzionamento;

- depliants illustrativi;

- elenco dei pezzi di ricambio d'uso più comune;

- dichiarazione di conformità degli impianti alle leggi vigenti;

 ART. 25 - COLLAUDO DEI LAVORI E COLLAUDO FUNZIONALE

  In caso di nuovi impianti realizzati dall’appaltatore o da terzi,  dalla data di compimento del collaudo inizierà a decorrere il termine previsto per la gestione a canone.

Entro 30 giorni dall'effettuazione del collaudo di cui sopra, dovrà essere effettuata la verifica del regolare funzionamento degli impianti, per la durata di un mese di gestione. Gli inconvenienti e le deficienze risultanti da tale verifica dovranno essere comunicati dall'Appaltatore alla stazione appaltante entro il termine utile di giorni 30.

Se i nuovi impianti realizzati dall’appaltatore dovessero risultare non funzionali si chiarisce che le anomalie dovranno essere eliminate a cura e spese dall’appaltatore. 

Qualora l'Appaltatore non ottemperasse a tale impegno, l'Amministrazione farà eseguire le riparazioni, sostituzioni e rifacimenti trattenendo le relative spese dai compensi successivamente dovuti.

Ad esito favorevole, l'Appaltatore rimane responsabile delle deficienze che dovessero riscontrarsi in seguito, sino alla fine del periodo contrattuale e comunque per un tempo non inferiore a quello di garanzia delle apparecchiature ed impianti installati.

 ART. 26 - PROGETTO GESTIONALE E MANUTENTIVO AI FINI DELLA PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA

Per quanto attiene alle modalità di espletamento del servizio di gestione e manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica oggetto dell'appalto la ditta appaltatrice dovrà illustrare compiutamente le modalità di espletamento del servizio di gestione e manutenzione proposto, anche con riferimento all'utilizzo di sistemi di tele-gestione, al modello gestionale adottato, nonché all'utilizzo di un supporto informatico alle manutenzioni.

La ditta appaltatrice, in qualunque momento del periodo gestionale a seguito di semplice richiesta della stazione appaltante,  dovrà precisare le modalità di espletamento del servizio richiesto, l'organico del personale, le dotazioni, le strumentazioni e le attrezzature, descrivendo il servizio di reperibilità e di pronto intervento proposto ed ogni notizia utile a caratterizzare la qualità del servizio da rendere, indicando le risorse umane, tecniche ed organizzative addette agli interventi di gestione e manutenzione degli impianti oggetto di affidamento, od installati ai sensi del presente capitolato.

In particolare, per quanto attiene alle operazioni manutentive ordinarie e programmate-preventive dovranno essere precisate in appositi disciplinari manutentivi le caratteristiche, le modalità e la periodicità degli interventi previsti per la conservazione in piena efficienza degli impianti. 

ART. 27 - CONSEGNA DEGLI IMPIANTI PER LA GESTIONE
All'Amministrazione, che all'uopo potrà avvalersi del proprio Ufficio Tecnico, competerà il controllo e la sorveglianza di tutta l'attività dell'Appaltatore e la tenuta di tutti i rapporti inerenti all'esecuzione del contratto.

All'inizio dell'attività di gestione verrà redatto, a cura dell'Amministrazione, un apposito verbale di consegna nel quale verranno analiticamente descritti gli impianti affidati all'Appaltatore.

Gli impianti oggetto del contratto saranno consegnati dall'Amministrazione nello stato di fatto in cui si trovano, ma comunque funzionanti.

All'atto della consegna degli impianti, verrà stilato in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore un verbale di consegna attestante anche la valutazione dello stato iniziale degli impianti.

 A partire dalla data del verbale di consegna, l'Appaltatore assumerà per tutti gli impianti ogni responsabilità civile da essi derivanti. Nei casi di necessità dovrà eseguire le opere di prima salvaguardia  in caso di evidenti pericoli.

Nello stesso verbale di consegna saranno riportati lo stato degli impianti ed altri elementi conoscitivi L'Appaltatore dovrà provvedere nel più breve tempo possibile all'avviamento delle pratiche per la volturazione a proprio carico dei contatori dell'energia elettrica che alimentano gli impianti oggetto dell'Appalto. Qualora per cause non imputabili a sua negligenza la volturazione non potesse avvenire entro il termine stabilito per la consegna degli impianti, le fatture verranno liquidate direttamente dall'Amministrazione. L'importo di dette fatture verrà portato in detrazione sul primo pagamento utile.

L'Amministrazione consegnerà all'Appaltatore tutta la documentazione amministrativa rilasciata dalle autorità competenti, come previsto dalle normative vigenti e tutta la documentazione tecnica necessaria per una corretta gestione degli impianti e delle apparecchiature presenti. L'Appaltatore provvederà alla regolarizzazione della documentazione incompleta o mancante.

L'Appaltatore, a far data dalla presa in consegna degli impianti, avrà la possibilità d'utilizzo di tutti gli impianti ad esso affidati. Qualora l'Appaltatore intenda avvalersi della facoltà di installare su detti impianti apparecchiature diverse da quelle presenti, dovrà garantire l'integrità degli impianti stessi ed accollarsi ogni onere amministrativo conseguente.

Tutte le apparecchiature e gli impianti installati ai sensi del presente Appalto resteranno in proprietà dell'Amministrazione allo scadere del contratto, previo collaudo di riconsegna.

 ART. 28 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO DI GESTIONE

Per tutta la durata del contratto l'Appaltatore ha l'obbligo di provvedere, a propria cura e spese, alla gestione degli impianti oggetto di consegna e di garantire il loro regolare funzionamento e raggiungimento delle prestazioni, in modo che gli stessi siano sempre in stato di efficienza e possano rispondere regolarmente alle esigenze del servizio, in conformità alle leggi vigenti e alle norme di sicurezza in materia.

Nell'espletamento del servizio di gestione l'Appaltatore, a prescindere da ogni altra segnalazione dell'Amministrazione, di privati cittadini od altro, avrà l'obbligo di organizzarsi ai fini di svolgere il servizio di accertamento e sostituzione delle lampade spente o comunque non funzionanti a regola d'arte e di riparazione dei guasti a tutti gli impianti di illuminazione pubblica.

Per garantire la buona esecuzione del servizio di accertamento l'Appaltatore avrà alle proprie dipendenze dei rilevatori muniti di mezzo di trasporto nonché degli attrezzi e dei più importanti pezzi di ricambio. Suddetti rilevatori effettueranno l'ispezione a tutti gli impianti garantendo un pronto intervento di riparazione nel caso in cui si tratti di un intervento di sostanziale importanza.

Tali riparazioni e/o sostituzioni dovranno essere effettuate qualsiasi sia la causa che ha determinato il guasto.

Il servizio di riparazione non programmata dei guasti dovrà comunque essere risolto così come previsto nell’art. dedicato, indipendentemente dal ricevimento della segnalazione inviata dall’'Amministrazione, da privati cittadini, del Corpo di Polizia Municipale, dei Vigili del Fuoco, od altri enti ed istituzioni.

L'ispezione quotidiana notturna sarà effettuata nei giorni lavorativi e, se necessario in quelli festivi, in modo da garantire il completamento della stessa su tutti gli impianti comunali oggetto di consegna, secondo un programma che l'Appaltatore sottoporrà al vaglio dell'Amministrazione.

Il servizio di accensione e spegnimento delle lampade, secondo le modalità concordate con l'Amministrazione, dovrà essere garantito dall'Appaltatore preferibilmente a mezzo di orologi astronomici, fotocellule o timer.

Comunque, il servizio di gestione degli impianti di illuminazione pubblica oggetto del presente Capitolato dovrà comprendere:

 a) la manutenzione programmata periodica di tutte le apparecchiature elettriche e meccaniche costituenti gli impianti di illuminazione stradale in consegna all'Appaltatore, dei dispositivi elettronici di telecontrollo e telerilevamento, ove presenti, nonché dei fabbricati, delle parti di fabbricato e dei manufatti che comunque li contengono, in modo da assicurare le migliori condizioni di funzionamento degli stessi. Parimenti dovrà essere garantita la massima prevenzione delle avarie mediante tempestiva fornitura ed installazione di tutti i materiali, le apparecchiature complete o parti di esse, in sostituzione di quelle che per obsolescenza, vetustà o altro rendono probabile il verificarsi di interruzioni di servizio anche parziali;

b) le prestazioni di manodopera, le forniture di materiali, di attrezzi e di quant'altro occorra alla pronta riparazione delle avarie che avessero a manifestarsi sul punto luce o su parte degli impianti oggetto di consegna;

c) il rilevamento giornaliero delle lampade fuse, rotte o comunque inefficienti e la loro pronta sostituzione con lampade nuove, dello stesso tipo e della stessa potenza, indipendentemente dal numero delle stesse, dalle cause di cattivo funzionamento o rottura e dalla frequenza di tali eventi. A tale riguardo, per lampada non più funzionante è da intendersi una lampada il cui flusso luminoso sia inferiore al 50% del flusso di analoga lampada nuova. Tali quantità di flusso luminoso saranno, se necessario, rilevate con idonei strumenti di misura, a cura e spese dell'Appaltatore, in contraddittorio con l'Amministrazione. Il tempo massimo ammissibile per la sostituzione delle lampade fuse, rotte od inefficienti, è stabilito in 48 ore. Qualora l'Amministrazione rilevi un tempo di mancato funzionamento superiore al limite temporale di 4 giorni naturali consecutivi annoterà il mancato servizio;

d) la sostituzione di tutte le vetrerie (globi, gonnelle, sistemi diottrici vari, chiusure trasparenti di protezione delle lampade, di fotocellule, di contattori ed apparecchi diversi, apparecchiature installate nei quadri elettrici di qualsiasi tipo, ecc.) che si rivelassero rotte o comunque non più adeguatamente funzionanti con altre identiche di nuova fornitura, comprendendo nel termine di "vetrerie" sia i particolari realizzati in vetro comune o artistico, sia quelli realizzati in altri materiali (resine, poliuretani, composti polivinilici, fenolici, ecc) trasparenti, traslucidi od opachi, già in uso o di adozione successiva;

e) tutte le prestazioni connesse con il corretto esercizio degli impianti, comprese le operazioni di accensione e spegnimento in caso di mancato funzionamento dei dispositivi automatici all'uopo predisposti (crepuscolari, ecc). 

In caso di manifestazioni pubbliche o quant'altro, sulla base delle richieste dell'Amministrazione, l’appaltatore ha l’obbligo di mettere a disposizione le proprie unità lavorative coordinate dal responsabile tecnico della ditta stessa così come previsto nell’art. dedicato 

 ART. 29 - MODIFICHE AGLI IMPIANTI

Nel corso della durata del contratto è fatto divieto all'Appaltatore di introdurre qualsiasi modificazione agli impianti dati in consegna, senza esplicita autorizzazione scritta dell'Amministrazione salvo che le eventuali modifiche o integrazioni non siano già contemplate nella presente convenzione.

Tale autorizzazione sarà di norma concessa a tutte quelle modifiche proposte dall'Appaltatore, nei limiti di legge, per le quali vengano riconosciute dall'Amministrazione i requisiti di miglioria nel funzionamento degli impianti e dello svolgimento del servizio.

Le modifiche autorizzate dovranno essere eseguite a cura dell'Appaltatore, sotto il controllo dell'Amministrazione.

Al termine del periodo contrattuale, tutti gli interventi realizzati, comprese le eventuali apparecchiature e parti d'impianto aggiunte, sia oggetto di finanziamento tramite terzi, sia di più tradizionale finanziamento, restano di proprietà dell'Amministrazione.

 ART. 30 – ADEGUAMENTO DEL CANONE ANNUO DOVUTO PER L’INTEGRAZIONE E L’ESTENSIONE DEL SERVIZIO 
Qualora, durante il periodo di validità del contratto, per intervenute e dichiarate esigenze dell'Amministrazione comunale si dovesse procedere a realizzare o ad ampliare il servizio oggetto del presente capitolato o si dovesse manifestare la necessità di corrispondere ad un incremento di potenza dei punti luce, per quanto attiene alla remunerazione della quota eccedente le quantità erogate ai sensi del presente capitolato, si provvederà con il calcolo dei valori del nuovo corrispettivo. 

In altri termini, e per maggiore chiarezza, ai fini della remunerazione del servizio correlato a punti luce aggiunti successivamente all'affidamento del presente Appalto, si procederà secondo il seguente metodo:

· moltiplicando la potenza   dei nuovi punti luce installati per il prezzo unitario pari a 0.66 €/W. 

Per l’installazione di una nuova lampada, a titolo esemplificativo, l’amministrazione comunale dovrà tener conto della nuova spesa che sarà calcolata secondo quanto di seguito descritto: 
Nel caso di lampade tradizionali (vapori di sodio, ioduri metallici etc) si dovrà tener conto della potenza.

ES: poniamo che la lampada sia a vapori di sodio da 250w:  € 0.66 x 250w = 165 euro annuali 
La ditta appaltatrice, di seguito, dovrà preparare una relazione circa il costo aggiuntivo dei nuovi punti luce che integrerà il canone. 

All’atto del sopralluogo che determinerà  la presa in carico del nuovo impianto dovranno essere presenti, rispettivamente,  i referenti tecnici della stazione appaltante e della ditta appaltatrice

ART. 31 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO INFORMATIVO GESTIONALE

Il Sistema informativo gestionale dovrà essere dotato di diverse funzionalità, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

a) funzionalità dedicate alla rilevazione indipendente mediante apparecchiature di telecontrollo delle ore effettive di esercizio annue dei punti luce e della rilevazione automatica dei guasti e malfunzionamenti, nonché delle modalità di conduzione;

b) funzionalità dedicate alla gestione amministrativa delle forniture elettriche che consentano la verifica dei consumi e della altre componenti che determinano la quota del corrispettivo offerto in fase di gara;

c) funzionalità dedicata al monitoraggio e di programmazione degli interventi di manutenzione ordinaria, programmata, preventiva e di controllo ed al censimento costante degli impianti.

L’accesso alle varie funzionalità e ai dati del Sistema informativo gestionale dovrà essere strutturato in modo tale da consentire il pieno controllo dei servizi erogati dal Concessionario. A tal fine, il Concessionario dovrà garantire la presenza disinformazioni aggiornate nel Sistema Informativo gestionale con inserimento dei dati in tempo reale e una emissione di report con dati dallo stesso opportunamente validati, che dovranno risultare protetti da modifiche e da cancellazioni.

Il Sistema informativo gestionale dovrà inoltre consentire alla Stazione Appaltante di avere una visione completa ed aggiornata di tutti i servizi inclusi nella convenzione e la gestione delle attività di conduzione e manutenzione in maniera dinamica ed ottimizzata, tenendo conto di tutte le informazioni storiche disponibili sugli impianti. Tale sistema deve essere in grado di consentire l’esportazione dei dati presenti nel Sistema informativo in formati standard (es.: excel, word, ecc.) per analisi ed elaborazioni di qualsiasi tipo.

Le imprese concorrenti, in sede di offerta tecnica, dovranno descrivere dettagliatamente le caratteristiche e le funzionalità del sistema che dovrà essere fornito all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di aggiudicazione e perfettamente funzionante.

ART. 32 - RICONSEGNA DEGLI IMPIANTI E COLLAUDO FINALE
Gli impianti e i loro accessori, nonché i manufatti e i fabbricati che li contengono, al termine del periodo contrattuale dovranno essere riconsegnati nello stato di conservazione, di manutenzione e di funzionalità in cui si trovavano all'atto della consegna, salvo il normale deperimento per l'uso.

Prima della scadenza del contratto, l'Amministrazione si riserva la facoltà di nominare un collaudatore, allo scopo di:

· accertare le risultanze dell'esercizio gestionale e le condizioni di efficienza e di manutenzione degli impianti, dei materiali, dei locali, ecc., dati in consegna all'Appaltatore; 

· effettuare ogni altra operazione atta a definire i rapporti tra l'Amministrazione e l'Appaltatore, in merito alla cessazione del rapporto contrattuale. 

Lo stato di conservazione degli impianti verrà accertato e dichiarato nel verbale di riconsegna, sulla base di:

· esame della documentazione del servizio di manutenzione effettuato; 

· effettuazione delle prove di funzionamento che il collaudatore riterrà di effettuare; 

· visite e sopralluoghi di impianti. 

Nel caso in cui venissero accertati cattivi funzionamenti sarà cura ed onere dell'Appaltatore provvedere immediatamente al ripristino funzionale degli impianti o parti di essi interessati.

Nello stesso verbale di riconsegna saranno riportate le letture dei contatori dell'energia elettrica che alimentano gli impianti oggetto dell'Appalto.

A conclusione dell'Appalto, la ditta appaltatrice consegnerà all'Amministrazione la documentazione amministrativa rilasciata dalle autorità competenti che, viste le prescrizioni del presente Capitolato, dovrà risultare completa e perfettamente aggiornata.

La voltura dei contratti di fornitura dovrà essere fatta tra l'Appaltatore e la ditta subentrante al servizio di gestione degli impianti, o in sua assenza alla stessa Amministrazione.

Le spese di volturazione sono a carico della ditta subentrante, ovvero a carico dello stesso Appaltatore, qualora l'Amministrazione decida di diventare intestataria dei contratti di fornitura, come era all'atto dell'aggiudicazione del presente Appalto.

 ART. 33 - MODALITA' DI PAGAMENTO

La fatturazione degli importi relativi al canone di gestione avverrà in rate mensili o trimestrali o in base ad accordi diversi intrapresi tra la stazione appaltante e la ditta appaltatrice. I canoni così determinati terranno conto dell'eventuale quota d'adeguamento dovuta agli effetti dell'indicizzazione 

Le fatture determinate come sopra descritto saranno inoltrate all'Amministrazione entro i primi 15 giorni del mese successivo alla scadenza.
Gli interventi di manutenzione straordinaria effettuati dall'Appaltatore durante l'anno di gestione considerato saranno oggetto di contabilità separata. 

 ART. 34 - DEPOSITO CAUZIONALE
La cauzione, stabilita per legge, sarà calcolata sull'intera durata del contratto e può essere costituita mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa secondo le vigenti disposizioni.

In ogni caso, il deposito cauzionale resta vincolato fino al termine dell'Appalto ed alla avvenuta riconsegna all'Amministrazione di tutti gli impianti oggetto del presente capitolato e viene restituito all'Appaltatore solo dopo il soddisfacimento, da parte di quest'ultimo, di tutti gli obblighi e gli oneri prescritti dal contratto e dalle leggi vigenti, e dopo l'avvenuta accettazione e presa in consegna degli impianti da parte dell'Amministrazione.

ART. 35 - GARANZIA ASSICURATIVA - RESPONSABILITA' CIVILI E PENALI

Gli impianti affidati in gestione ai sensi del presente Appalto s'intendono affidati in custodia allo stesso Appaltatore con le conseguenze previste dagli articoli del Codice Civile in materia di responsabilità per danni.

Con ciò l'Amministrazione s'intende esonerata da qualsiasi responsabilità per danni alle cose ed alle persone (anche verso i terzi) che derivassero per qualunque motivo dalla mancata o errata esecuzione delle attività oggetto del presente Appalto. 

L'impresa aggiudicataria, prima della firma del contratto, dovrà stipulare idonea polizza assicurativa a copertura, anche per i terzi, dei danni derivanti da difetti di manutenzione e/o errate manovre sugli impianti oggetto del servizio per un importo che copre l'intero valore dell'Appalto.

Ulteriore polizza assicurativa dovrà coprire anche i rischi per i materiali ed attrezzature affidati all'Appaltatore e per il ripristino a nuovo degli impianti e manufatti danneggiati.

Copia delle polizze assicurative dovrà essere depositata all'atto della firma del contratto, presso l'Amministrazione, la quale si riserva in caso di ritardo ed inadempienza, di provvedere direttamente a tale assicurazione con recupero dei relativi oneri.

Agli effetti assicurativi, l'Appaltatore, non appena a conoscenza dell'accaduto, è tenuto a segnalare all'Amministrazione eventuali danni a terzi conseguenti a malfunzionamenti degli impianti

ART 36 PENALI

Sono previste penali per i ritardi sull'ultimazione dei lavori straordinari o di miglioria previsti nell'ambito del presente Appalto, solo se gli stessi sono imputabili all'Appaltatore così come previsto dalla presente convenzione

A tale riguardo, la pena pecuniaria prevista rimane stabilita nella misura di € 250,00 senza oneri per interessi, per ogni giorno di ritardo, fino al massimo consentito per legge.
 Sono altresì previste penali per i ritardi nella riparazione dei guasti.

A questo proposito, l'Appaltatore ha l'obbligo di organizzare una struttura idonea a mantenere un livello di efficienza tale da garantire che nessun punto luce rimanga spento per un periodo superiore alle 48 ore solari.

Qualora venissero rilevati dall'Amministrazione dei punti luce spenti per un periodo superiore alle 48 ore solari, sarà facoltà della stessa applicare una penale pari a € 50,00 (cinquantaeuro) per ogni punto luce spento, per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo nella riparazione del guasto.

Infine sono previste penali per i ritardi nell'accensione e spegnimento degli impianti pari ad € 2,50 (duevirgolacinquanta) per ogni lampada che non si accende all’orario programmato o comunque quando la visibilità risulta ridotta.

L'Appaltatore ha l'obbligo di garantire l'accensione e lo spegnimento degli impianti di illuminazione secondo gli orari stabiliti d'intesa con l'Amministrazione. L'applicazione di tutte le penali di cui al presente articolo avverrà mediante detrazione sulle somme dovute dall'Amministrazione per il canone annuo.

Qualora l'Appaltatore avesse accumulato in un mese penali per un importo pari o superiore ad € 200,00 e tale penale venisse comminata per altri due mesi anche non consecutivi l'Appaltatore sarà automaticamente ritenuto inadempiente. In tal caso  l'Amministrazione potrà pretendere la rescissione del contratto conformemente alle previsioni del presente Capitolato

 ART. 37 - GARANZIA ASSICURATIVA - RESPONSABILITA' CIVILI E PENALI

Gli impianti affidati in gestione ai sensi del presente Appalto s'intendono affidati in custodia allo stesso Appaltatore con le conseguenze previste dagli articoli del Codice Civile in materia di responsabilità per danni.

Con ciò l'Amministrazione s'intende esonerata da qualsiasi responsabilità per danni alle cose ed alle persone (anche verso i terzi) che derivassero per qualunque motivo dalla mancata o errata esecuzione delle attività oggetto del presente Appalto. 

L'impresa aggiudicataria, prima della firma del contratto, dovrà stipulare idonea polizza assicurativa a copertura, anche per i terzi, dei danni derivanti da difetti di manutenzione e/o errate manovre sugli impianti oggetto del servizio per un importo che copre l'intero valore dell'Appalto.

Ulteriore polizza assicurativa dovrà coprire anche i rischi per i materiali ed attrezzature affidati all'Appaltatore e per il ripristino a nuovo degli impianti e manufatti danneggiati.

Copia delle polizze assicurative dovrà essere depositata all'atto della firma del contratto, presso l'Amministrazione, la quale si riserva in caso di ritardo ed inadempienza, di provvedere direttamente a tale assicurazione con recupero dei relativi oneri.

Agli effetti assicurativi, l'Appaltatore, non appena a conoscenza dell'accaduto, è tenuto a segnalare all'Amministrazione eventuali danni a terzi conseguenti a malfunzionamenti degli impianti.

 
ART. 38 - SPESE DIPENDENTI DAL CONTRATTO E DALLA SUA ESECUZIONE

Le spese di bollo, scritturazione e registrazione del contratto, degli atti di consegna o riconsegna ed altri ad esso inerenti, sono a carico dell'Appaltatore; così pure s'intendono a carico del medesimo Appaltatore tutte le spese e le tasse che riguardino, per qualsivoglia titolo o rapporto, il contratto o l'oggetto del medesimo, fatta eccezione per l'IVA ed ogni altra imposta che per legge fosse intesa a carico dell'Amministrazione.
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